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la Parola di Dio
21 domenica

Liturgia delle Ore, I settimana

IV DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PREC.

Is 63,19b-64,10; Sal 76; Eb 9,1-12; Gv 6,24-35

Vieni, Signore, a salvare il tuo popolo

22 lunedì

Ss. Maurizio e compagni,

Beato Luigi Maria Monti

Gc 2,14-26; Sal 111; Lc 18,28-30

Il giusto opera il bene e vive con fede

23 martedì

S. Pio da Pietrelcina

Gc 3,1-12; Sal 38; Lc 18,35-43

Vigilerò sulla mia condotta

per non peccare con la mia lingua

24 mercoledì

S. Tecla

Gc 3,13-18; Sal 36; Lc 19,11-27

I poveri erediteranno la terra

25 giovedì

S. Anatalo e tutti i Santi vescovi milanesi

Ger 33,17-22; Sal 8; Eb 13,7-17; Mt 7,24-27

Li hai coronati di gloria e di onore

26 venerdì

Ss. Cosma e Damiano

Gc 4,13-5,6; Sal 61; Lc 20,1-8

Tuo è il potere, Signore, e tua è la grazia

27 sabato

S. Vincenzo de’ Paoli

Dt 15,12-1 8b; Sal 97; Fm 1,8-21; Mt 8,5-15

Acclamate al nostro re, il Signore

28 domenica

V DOPO IL MARTIRIO Dl S. GIOVANNI IL PREC.

Dt 6,4-12; Sal 17; Gal 5,1-14; Mt 22,34-40

Amo il Signore e ascolto la sua parola

Oggi GIORNATA PER IL SEMINARIO,GIORNATA PER IL SEMINARIO,GIORNATA PER IL SEMINARIO,GIORNATA PER IL SEMINARIO,GIORNATA PER IL SEMINARIO, occasione di
preghiera per le Vocazioni sacerdotali. E’ problema
sempre urgente: quest’anno i sacerdoti novelli saranno
solo 16. E le parrocchie sono sempre più assetate di preti
che mancano. Ogni primo giovedì del mese in S.
Francesco abbiamo l’ora di adorazione proprio per le
Vocazioni sacerdotali e religiose. Non manchiamo!

Carissimi fedeli, la presenza del Seminario di Venegono nella nostra Diocesi ricorda
costantemente a tutti noi, fedeli ambrosiani, che il solo pane capace di saziare definitivamente il
cuore di ogni uomo è Dio stesso che, per lo Spirito, si dona con amore sconfinato in Cristo Gesù.

Anche coloro che ogni anno bussano alla porta del nostro Seminario hanno intuito che
seguire Cristo nella vita presbiterale nutrirà quel desiderio di pienezza che caratterizza il cuore
umano. Di fronte ad una società troppo spesso dimentica delle proprie responsabilità e affannata
nella ricerca del potere e del dominio, si impone la testimonianza di questi giovani che, chiamati dal
Signore, hanno voluto rispondere liberamente di sì.

I seminaristi abbandonano la cerchia della famiglia e dei rapporti quotidiani di lavoro per
mettersi alla sequela di Gesù, seguito e amato come il centro affettivo, come nutrimento essenziale
ed esistenziale per il cammino. L’intera comunità seminaristica ricorda a tutti noi che la vita non si
esaurisce nella sola dimensione materiale, nel «mordi e fuggi» del sentimento e dell’emozione da
soddisfare sotto l’impulso del benessere. Ogni seminarista intraprende un cammino di educazione
del desiderio umano all’ideale che è Cristo.

Siamo grati al Signore per il dono di questi fratelli, vogliamo pregare per loro e siamo
chiamati, nella misura delle nostre possibilità, a sostenere anche economicamente le spese del
Seminario, impegnato nell’opera di ristrutturazione dell’ex liceo, in seguito alla riunificazione
delle due comunità nell’unica sede di Venegono.

I futuri presbiteri saranno chiamati un domani, con la grazia di Dio, a nutrire la nostra
Diocesi con il dono di tutta la loro vita, portando quel pane sotanziale che è l’Eucaristia, il pane del
Suo perdono, il pane della Sua Parola fino alle periferie materiali ed esistenziali della nostra Diocesi.
Saranno chiamati alla custodia e alla cura di tutti, specialmente dei bambini, degli anziani e di
coloro che spesso si trovano ai margini del cuore del mondo.

+Angelo Scola

Caino: “A me

che importa?”

“La guerra è una follia”, ha affermato Papa Francesco a Redipuglia.

“Mentre Dio porta avanti la sua creazione, e noi uomini siamo chiamati

a collaborare alla sua opera, la guerra distrugge”. “La guerra non guarda

in faccia a nessuno: vecchi, bambini, mamme, papà... A me che

importa?, ha risposto Caino”. “Questo atteggiamento è esattamente

l’opposto di quello che ci chiede Gesù: lui, il Re, il Giudice del mondo,

è l’affamato, l’assetato, il forestiero, l’ammalato, il carcerato. Chi si

prende cura del fratello, entra nella gioia del Signore. Chi non lo fa, chi

con le sue omissioni dice ‘a me che importa?’, rimane fuori”. Anche

oggi, dopo il secondo fallimento di un’altra guerra mondiale, forse si

può parlare di una terza guerra combattuta ‘a pezzi’, con crimini,

massacri, distruzioni”. Come è possibile questo? E’ possibile perché

anche oggi dietro le quinte ci sono interessi, piani geopolitici, avidità

di denaro e di potere, e c’è l’industria delle armi, che sembra essere

tanto importante”.

dal Messaggio

dell’Arcivscovo

per la GIORNATA

PER IL SEMINARIO

Festa Oratorio Regina Pacis

e S. Giovanni Battista

Don Angelo è tornato rinfrancato dopo
due settimane di ospedale, Domenica
prossima 28 settembre compie
settantanni.Gli facciamo tanti cari auguri.


